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Verso il riconoscimento 
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XIX Settimana della Cultura Scientifica e tecnologica del MIUR 

23 - 29 marzo 2009 

… alla Ricerca della Conoscenza“ … fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir 

virtute e conoscenza" 
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10.03.09 - Presentazione del Progetto 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17.03. 09 - Questionario “Abitudini Alimentari” 
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31.03.09 - “Guarda cosa c’è nel tuo piatto” 
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28.04.09 - “Cellule Staminali” 
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07.05.09 - “… Piccoli ricercatori al Crom” 
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21.05.09 - “… Piccoli ricercatori  al Crom con il talento nel sangue” 
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                                 09 aprile 2009  

Turn-over alla Sanità: Mario Santangelo prende il posto di Montemarano 

Bassolino sostituisce l'ex demitiano, ora candidato alle elezioni Europee, col direttore 
dell'istituto Pascale 
 

NAPOLI - Mario Santangelo, direttore del Pascale, prende il 

posto di Angelo Montemarano nella giunta regionale. E va 

ad occupare una casella fondamentale nell'amministrazione 

Bassolino: l'assessorato alla Sanità. La decisione sarebbe 

maturata in virtù - anche - dei movimenti dello stesso 

Montemarano in direzione Strasburgo. L'ex demitiano 

infatti ha optato per la candidatura alle Europee, come 

rappresentante della componente che fa capo a Rosy Bindi. 

Ma sulla decisione di Bassolino di realizzare il turn-over col professor Santangelo, fratello di 

Tino attuale vicesindaco di Napoli, pesa non poco il momento tutt'altro che facile per il 

settore della sanità campano, soggetto, ricordiamolo, al commissariamento delle Asl 

regionali e continuamente monitorato dall'occhio «censorio» del governo a causa di uno 

sforamento enorme nei bilanci. Mario Santangelo è l'attuale coordinatore dei manager Asl 

ed è direttore dell'istituto Pascale. Secondo rumors di palazzo, raccolte dall'agenzia «il 
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Velino», ci sarebbe stato anche un duro scontro tra il governatore Bassolino e l'assessore 

Montemarano nel corso della riunione di giunta. 

DELEGA LAVORI PUBBLICI - Non è finita. A Palazzo Santa Lucia è stata assegnata ieri anche 

l'importante delega ai Lavori pubblici a Oberdan Forlenza, consigliere della Corte dei conti. 

Il magistrato amministrativo prende in carico l'assessorato che fu di Enzo De Luca, poi eletto 

parlamentare (la delega poi fu assunta ad interim dal governatore Bassolino). 

RIVELLINI (AN): EPILOGO INEVITABILE - Il Presidente del Gruppo di An in Consiglio 

Regionale Enzo Rivellini, tra i più tenaci in questi anni nella critica a Montemarano, ha 

commentato: «Dopo uno screzio in giunta con Montemarano, Bassolino ha provveduto alla 

sua sostituzione. Alla sanità dopo un testa a testa con Antonio Pedicini e Franco Tancredi va 

il professor Santangelo. Angelo Montemarano quindi va a casa. Anni ed anni di fallimenti 

nelle politiche sanitarie del centrosinistra giungono oggi al culmine. È l’epilogo inevitabile di 

un ciclo di potere clientelare sulla sanità che volge al termine». 

 

Alessandro Chetta 

 

 

 

 
11 aprile 2009 

 

 

 
Un farmaco utilizzato per curare l’Aids si è rivelato utile per ridurre le cellule tumorali. 

L’importante scoperta scientifica è stata effettuata dai ricercatori del Crom, centri di 

ricerca oncologica di Mercogliano. Gli esiti della ricerca sono stati pubblicati 

dall’International Journal of Cancer. Si tratta dell’Abacavir, un medicinale utilizato per 

l’Aids, ma che riesce anche ad inibire e contrastare tumori devastanti, come quelli al 

cervello. L’annuncio è stato dato dalla dottoressa Francesca Pentimalli, leader del gruppo 

di ricerca impegnato nel centro irpino, e assistente negli Stati Uniti del professore 

Antonio Giordano che è il presidente del comitato che gestisce il Crom. “Ora questo 

farmaco – hanno spiegato i ricercatori – merita di essere considerato attentamente”. 
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Dalla sinergia scuola-Crom ricerca su abitudini alimentari studenti 

20 Aprile 2009 

 

Sperone – E’ in programma per domani alle ore 15,00 presso la scuola media in Via dei 

Funari, un incontro tra i ricercatori del Centro 

di Ricerche Oncologiche di Mercogliano (CROM) 

guidati dal direttore operativo Prof. Giuseppe 

Castello e gli studenti del plesso di Sperone 

impegnati in una progettualità extracurriculare 

che li vede protagonisti attivi di un percorso 

didattico-educativo rivolto alla formazione di 

una cultura scientifica ed ad una 

sensibilizzazione verso la ricerca in generale. 

La tappa segna un momento di verifica di una 

indagine individuale condotta tra gli studenti di 

Sperone e, data l’importanza, estesa, volutamente, dal  dirigente scolastico Antonio De 

Lucia, anche agli studenti dei plessi di Baiano, Sirignano e Mugnano del Cardinale.  

L’indagine, ancorata al profilo della ricerca scientifica che costituisce il leit motiv 

dell’iniziativa, si sostanzia, attraverso l’impiego  di un questionario, nella raccolta di 

informazioni circa le abitudini alimentari degli studenti cercando di codificare il 

rapporto con il cibo e nella fattispecie le componenti primarie che comportano 

l’insorgenze di talune patologie come il sovrappeso e l’obesità già in età adolescenziali. 

I dati raccolti sono stati elaborati dall’equipe di ricercatori del CROM di Mercogliano e 

nella giornata di Martedì saranno resi noti i risultati dell’indagine la cui finalità è quella 

di stabilire un corretto rapporto tra salute ed alimentazione dei ragazzi. 

http://www.irpinianews.it/2009/04/
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A sovrintendere le operazioni e la serie di incontri, è il sindaco di Sperone  Salvatore 

Alaia che ha sempre sostenuto con passione l’iniziativa di veder realizzata 

un’interazione tra il CROM di Mercogliano e la scuola media di Sperone in un ambito di 

interscambio di esperienze da cui far emergere dei dati necessari per la ricerca in campo 

biomedico. Il coordinamento dell’indagine, mediante elaborazione dei dati di tutti i 

plessi interessati darà modo di definire, omogeneamente ed organicamente, un quadro 

generale delle abitudini dei nostri ragazzi con l’evidente possibilità di intervenire ed 

apportare i dovuti correttivi, anche in sede clinica, alle alterazioni alimentari.  

“La finalità di questi incontri – dichiara Alaia – è quella di creare la giusta sensibilità da 

parte degli studenti e delle famiglie di appartenenza, verso tematiche che assumono 

rilevanza nell’ottica di un miglioramento qualitativo delle condizioni di vita dell’uomo. Il 

principio ispiratore è quello di realizzare una giusta cultura dell’informazione derivante 

dalla ricerca applicata e fornire sussidi diagnostici per intervenire, laddove è necessario, 

per regolare le anomalie e le disfunzioni anche degli stili di vita.- E’ evidente – conclude– 

che qualora il successo dell’iniziativa dovesse essere importante, costituirà presupposto 

per estendere l’esperienza anche agli altri plessi scolastici della Provincia di Avellino 

finalizzando quell’azione di divulgazione del concetto di ricerca che tutti siamo chiamati 

a sostenere in base al principio etico secondo il quale la ricerca scientifica è ricerca per 

la vita”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21 aprile 2009 

 

 

 

 



 
1777 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1778 

 

2009.04.27 - Sperone – Incontro su cellule staminali tra scienza ed etica 
 

 
 
Sperone – E’ previsto per la giornata di domani alle ore 15,00 
presso la Scuola Media di Sperone, un altro incontro tra i 
ricercatori del Centro di Ricerche Oncologiche di Mercogliano 
(CROM) coordinati dalla Dr.ssa Simona Valentino e gli studenti 
per affrontare una tematica di grande rilievo sociale nonché di 
grande spessore etico che si pone, con forza, nell’attualità del 
dibattito politico e scientifico del Paese.  
La tappa di domani sarà incentrata sulla tematica delle Cellule 
Staminali e a fornire un contributo sotto il profilo della 
comunicazione didattico-culturale sarà la Dr.ssa Stefania Senger che ha capitalizzato in 
America, durante la sua permanenza pluriennale, un’esperienza di grande valore scientifico. 
Il sindaco di Sperone Salvatore Alaia, che ha sostenuto in prima persona il progetto di 
informazione sulla ricerca scientifica con l’ausilio di tutti i vertici del CROM di Mercogliano 
e, in primo luogo, con il prezioso contributo del direttore operativo del centro Giuseppe 
Castello, ha ribadito l’importanza della tematica che appare sicuramente di grande impatto 
socio-culturale. 
“La finalità di questi incontri come ho sempre ribadito – dichiara Alaia – è quella di creare 
una reale sensibilità da parte degli studenti verso tematiche che assumono rilevanza 
nell’ottica di un miglioramento qualitativo delle condizioni di vita dell’uomo. La ratio che 
sottende a queste iniziative è incardinata nella necessità di realizzare una giusta cultura 
dell’informazione derivante dalla ricerca applicata ma anche nell’esigenza di capire e 
comprendere l’importanza dell’applicazione, in campo clinico, delle cellule staminali. Credo, 
nel rispetto delle diverse posizioni, che la scienza debba fornire ogni utile elemento che 
possa contribuire a migliorare le conoscenze per superare non solo i vuoti dell’informazione  
ma anche per affrontare, in una visione consapevole e composita, le posizioni che ognuno si 
troverà ad affrontare sotto il profilo etico”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1779 

 

 

 

 

  

 

 



 
1780 

 

 

 
7 maggio 2009 
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Venerdì 15 maggio 2009 
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13 novembre 2009 

Presentazione dei Masters di II livello in “Cancro e Ambiente” e “Cancro e 

informazione medica” 
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Mercogliano, l’alta medicina riparte dal centro Crom 
 

17 Novembre 2009 - Mercogliano 

 

 Da Mercogliano riparte l’alta medicina. Il centro Crom sta cercando di portare a termine 

rapporti di collaborazione con altri centri di alto livello presenti in provincia di Avellino, 

come il centro di ricerca Biogem di Ariano Irpino. Sono stati questi, ma non solo, i punti 

salienti sui quali si è discusso venerdì scorso in un incontro del direttore generale del Crom 

e dell’istituto nazionale dei tumori – Fondazione Pascale, Tonino Pedicini. Vi è stata anche la 

partecipazione dell’assessore regionale alla sanità Mario Santangelo. Pedicini ha 

sottolineato la soddisfazione dell’organizzazione e del lavoro svolto a Mercogliano, grazie 

anche alla qualità e alla dedizione del personale. Ha anche dichiarato di voler costruire una 

rete sinergica con altre realtà non solo di Avellino ma in generale in Campania e in particolar 

modo con l’università del Sannio. Infatti proprio con l’università del Sannio si sta lavorando 

per la costruzione di due master di secondo livello sui temi di “Cancro e Ambiente” e Cancro 

e Informazione medica, che si terranno al Crom. 
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11 dicembre 2009 -  Stili alimentari dei ragazzi del Baianese 
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21 Giugno 2010 

International Meeting on “NanoBioMedicine”, Mercogliano  
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L’organizzazione del Convegno è servita altresì a consolidare gli ottimi rapporti esistenti da 
un ventennio tra l’Università del Texas, M.D. Anderson Cancer Centre in Huston, Texas 
(USA) e l’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale”- Centro Ricerche Oncologiche di 
Mercogliano.  
La collaborazione, attestata da numerose pubblicazioni scientifiche, è stato un utile 
momento per fare un resoconto di quanto realizzato, e, soprattutto, definire nuove strategie 
diagnostico-terapeutiche che fanno ricorso alle alte tecnologie, come le nanotecnologie. Ciò 
ha richiesto la permanenza della delegazione dell’M.D. Anderson Cancer Centre per alcuni 
giorni, nel corso dei quali i Colleghi statunitensi hanno potuto apprezzare non solo l’attività 
scientifica svolta dal CROM, presupposto essenziale per nuove collaborazioni, ma anche 
l’eccellente logistica.  
 
 
Nel corso della manifestazione, il Comune di Mercogliano, rappresentato dal primo 
cittadino, prof. Massimiliano Carullo, ha conferito al Direttore Operativo del CROM, prof. 
Giuseppe Castello, una targa su cui è tata incisa la seguente motivazione:  
 

 
A nome del nostro Comune e dell’intera Cittadinanza il plauso ed il ringraziamento per le 
riconosciute capacità nel settore della ricerca scientifica e la squisita deontologia 
professionale, nonché per le apprezzate doti umane e di sensibilità mostrate nell’esercizio 
coscienzioso e zelante del proprio impegno quotidiano. 
                                                                                                                               IL SINDACO 
                                                                                                               Prof. Massimiliano Carullo 
Mercogliano, 21 giugno 2010 
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24 giugno 2010 
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AliMentAzione per il BenEssere (AMAperBenE) 

 

Promuovere “azioni” per la salute che prevedano modifiche comportamentali secondo 

l’etica del giusto equilibrio tra il rispetto del diritto individuale alla libera scelta ed il dovere 

della società di promuovere la salute della popolazione. Il Trasferimento delle Conoscenze 

viene attuato attraverso la proposta di linee guida comportamentali, semplici da seguire, 

basate sull’evidenza scientifica ed aggiornate sulla base dell’evoluzione delle conoscenze e 

del cambiamento delle abitudini di vita; agli studenti vengono offerte semplici informazioni 

e suggerimenti per aver cura del proprio stato di salute, tendere al BenEssere fisico-

psichico-sociale, sfatare false convincimenti, correggere errate ”mode alimentari” che hanno 

preso piede negli ultimi anni. 

Obiettivi: 

 avvicinare i giovani alle materie scientifiche e farle diventare patrimonio culturale e 

formativo delle future generazioni 

 educare a corretti stili di vita per migliorare lo stato di nutrizione della popolazione 

e promuovere la buona salute; 

 creare una nuova cultura del cibo, visto non più, o meglio, non solo come nutrimento 

indispensabile per tener in vita l’essere, ma come insieme di elementi essenziali per 

assicurare l’omeostasi dell’organismo affinché quest’ultimo, stando in buona salute, 

possa proficuamente compiere il corso della vita; 

 indurre modifiche comportamentali predisponendo fin dall’età evolutiva percorsi 

educativi che, attraverso la conoscenza (sapere) inducano comportamenti (saper 

fare) coerenti con un modello di vita improntato al ben-essere globale della persona  

 saper essere) e capace di preservare lo stato di buona salute/BenEssere acquisito 

(saper gestire) [metodologia educativa Co.Ge.Re.Ge.].  
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16 ottobre 2010 
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XX Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica promossa dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

18-22 ottobre 2010 
 

Iniziativa: "AliMentAzione per il BenEssere"(acronimo: AMAperBenE) 

 
 
 

 
 
CONFERENZA STAMPA PRESSO LA PROVINCIA DI AVELLINO – 15 OTTOBRE 2010 
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PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 

 
 

Il mondo dell’adolescenza: essere come esserci 
Auditorium Centro Sociale “Samantha Della Porta” 

23 ottobre 2010 
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Cernobbio, 8-9 novembre 2010 
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VISITA DELL’ABATE DI MONTEVERGINE 

20 dicembre 2010 
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Presentato il Progetto “Il mondo dell’adolescenza: essere come esserci” 
 

 

Il 14 gennaio 2011, presso il Centro Sociale 

“Samantha della Porta” di Avellino nel corso 

del Convegno “Benessere Psicofisico 

dall’Adolescenza all’Età Matura: 

Modelli virtuosi di governance locale per lo 

sviluppo di competenze scientifiche e 

corretti stili di vita”, voluto dal Dirigente 

Scolastico, prof.ssa Angiola Pesiri, ed 

organizzato dalle prof.sse M. R. De Sanctis, 

C. Pioli, C. Ventola, referenti all’Educazione 

alla Salute del Liceo “P. Virgilio Marone”, in 

collaborazione delle dott.sse M. Russo e S. 

Valentino del CROM, è stato presentato il 

Progetto “Il mondo dell’adolescenza: 

essere come esserci” dagli Alunni dello 

stesso Liceo.  

Sono seguite le relazioni del dr. L. 

Savignano, Direttore Ser.T. ASL Avellino, 

su “Vulnerabilità adolescenziale e dipendenze 

patologiche”; del dr. E.L. Giannetti, 

Direttore U.O.C. Integrazione sociosanitaria e fasce deboli, su “Immagine corporea 

dall’adolescen-za all’età matura: 

ruolo del-l’AntiAging”; del dr. S. 

Di Grezia, Presidente 

Associazione “Terza età” su 

“Vivere bene per invecchiare 

meglio”; della dott.ssa A. Sarno, 

Neuropsichiatria infantile della 

ASL, su “L’integrazione come 

benessere psicofisico dei 

diversamente abili”; del dr. A. 

Pastena, responsabile delle 

Politiche Sociali Provincia, su 

“L’assistenza specialistica per la 

qualità dell’integrazione”; della 

dr.ssa M. Morena, Presidente 

dell’Associazione Onlus Agatà, su “Sport e benessere: no al doping per un giusto 

equilibrio psicofisico negli adolescenti”. Sono altresì intervenuti il dr. G. Del Mastro, 

Assessore P.I. della Provincia, e il dr. P. Matarazzo in rappresentanza dell’Ing. S. Florio 

- Commissario della ASL Avellino. Le conclusioni e le proposizioni future sono state 

illustrate dal prof. G. Castello, Direttore Operativo del CROM, con l’intervento su “La 

ricerca come volano per l’integrazione dei modelli”.  
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Incontro del CROM col Rotary Club Avellino, presieduto dal dr. Renato Tizzano, e Rotary 

Club Avellino Est, presieduto dal dr. Angelo Di Stasio – visita guidata e tavola rotonda sulle 

attività di ricerca 
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2011.03.24 

Crom Mercogliano, inaugurazione di due nuovi master 
24 Marzo 2011 Attualità 
 
Lunedì 28 marzo alle ore 10,00 saranno inaugurati presso il Centro Ricerche 
Oncologiche di Mercogliano (CROM) i due master di II livello “Cancro e Ambiente” e 
“Comunicazione in ambito sanitario”, nati dalla collaborazione tra l’Università degli 
Studi del Sannio e l’Istituto Nazionale dei Tumori G. Pascale – CROM di Mercogliano. 
L’obiettivo è la formazione di nuove figure professionali specialistiche rivolte alla 
salute e all’ambiente e alla comunicazione. Il CROM ha, infatti, come “mission” la 
ricerca scientifica nel campo della cura e della prevenzione dei tumori e la 
divulgazione della cultura scientifica. All’inaugurazione dei master saranno presenti: 
Filippo Bencardino, rettore dell’Università degli Studi del Sannio, che organizza 
insieme al CROM gli aspetti didattici e scientifici dei corsi, Tonino Pedicini, direttore 
generale dell’INT. Pascale e del Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano (CROM), 
Vittorio Colantuoni, responsabile scientifico del master “Cancro e Ambiente”, 
Roberto Jannelli, responsabile del master “Comunicazione in ambito sanitario”. 
Partecipano: Raimondo Pasquino, rettore dell’Università di Salerno, Paola Adinolfi, 
professore straordinario area scientifico disciplinare, Università di Salerno, Tullia 
Saccheri, docente area didattica di sociologia Università di Salerno, Marco Salvatore, 
professore ordinario della Federico II nell’area biostrutture e bioimmagini e già 
direttore scientifico dell’INT. Pascale, Sergio Florio, direttore generale dell’ASL 2 di 
Avellino, Giuseppe Rosato, direttore generale dell’Azienda Ospedaliera “Moscati” di 
Avellino, Lucio Vizioli, presidente di Consiglio e indirizzo e programmazione 
dell’Istituto Nazionale dei Tumori G.Pascale. 
I relatori saranno Carlo Gambalonga, vicepresidente dell’ANSA e Anna Maria Colao, 
professoressa di endocrinologia e oncologia molecolare alla Federico II di Napoli. 
Ovviamente ci farebbe molto piacere la Vs. partecipazione e contiamo sul Vs. 
intervento per la diffusione di questo evento che non ha solo risvolti tecnici e 
formativi ma certamente rappresenta una “occasione” per la creazione di 
professionalità che aprono a nuovi e qualificati “mestieri”, in un momento dove 
questi argomenti sono ormai all’attenzione quotidiana degli esperti e del grosso 
pubblico per tutti i risvolti sociali e per la salute dell’uomo. 
Si richiama alla Vs. attenzione che ai corsi sono stati ammessi professionisti che 
operano in ambito sanitario e giovani laureati nelle discipline specialistiche relative. 
Nel dettaglio i master si prefiggono: 
Il master in “Ambiente e Cancro” si propone di accrescere le competenze e la 
qualificazione di figure professionali impegnate nelle agenzie di protezione 
ambientale e sanitaria, migliorando la loro abilità nell’individuazione e analisi di 
cancerogeni ambientali, per l’identificazione delle strategie mirate alla prevenzione 
antitumorale; 
Il Master in “Comunicazione in ambito sanitario”, infine, è volto a creare un nuovo 
modello di comunicazione tra il sistema sanitario e i portatori di attese attraverso lo 
sviluppo di competenze specifiche in tema di gestione della comunicazione 
scientifica. Il master in definitiva si propone di integrare la formazione professionale 
di quanti operano nelle strutture sanitarie che desiderano accrescere le competenze 



 
1877 

 

relative alle dinamiche di comunicazione interna ed esterna; creare nuove figure e 
capacità professionali nella gestione della comunicazione di accoglienza, 
orientamento e customer care e nella rendicontazione sociale nonché nella 
rendicontazione economico-finanziaria, istituzionale e scientifica; introdurre alla 
conoscenza e alle tecniche di gestione dell’immagine delle istituzioni e delle Aziende 
Sanitarie. 
Le attività didattiche e sperimentali saranno tenute presso il CROM, che ha 
attrezzato, a fianco dei laboratori di ricerca, spazi didattici dotati di 
infrastrutturazioni multimediali. La durata prevista dei corsi sarà di 18 mesi. 
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28 marzo 2011  

INAUGURAZIONE MASTERS DI II LIVELLO 

“CANCRO E AMBIENTE e “COMUNICAZIONE IN AMBITO SANITARIO” 
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29 marzo 2011 
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30 marzo 2011 

Rumorosità Crom e sicurezza via Ammiraglio Bianco, le 

interrogazioni di Mongillo (Centro Sinistra per Mercogliano) 

Pubblicato in data: 31/3/2011 alle ore:22:43   

Di seguito le due interrogazioni presentate durante il consiglio 

comunale del 28 marzo dal consigliere Andrea Mongillo   

 

Rumorosità centro CROM 

Il sottoscritto Andrea Mongillo, in qualità di consigliere 

comunale, segnala che da qualche mese, il centro CROM ha 

attivato un motore che funziona incessantemente, notte e 

giorno, con elevata rumorosità, procurando notevole disagio 

ai residenti nella zona limitrofa. Atteso che il rumore 

eccessivo, quale quello generato dal sistema in oggetto, può 

procurare gravi disturbi nelle persone rilevabili attraverso 

procedure cliniche o strumentali, Il sottoscritto, chiede se 

l’Amministrazione Comunale, anche a seguito dell’esposto del 

21 marzo u.s. presentato dall’amministratore del condominio 

del fabbricato sito in via A. Bianco,48, abbia predisposto 

misure atte a sopprimere il fastidioso rumore di cui all’oggetto 

e, in particolare, se abbia provveduto, come previsto dalle norme vigenti, all’attivazione 

dell’ARPA, ente preposto a svolgere le opportune misurazioni. Qualora nulla sia stato fatto 

in tal senso,  chiede: 

1) che venga informata l’ARPA; 

2) che l’impianto in oggetto venga fermato finché non siano state predisposte 

opportune misure di insonorizzazione che abbattano il tasso di rumorosità a livelli 

sopportabili dalle persone; 

L’evidente assenza di controlli nei confronti dell’inquinamento acustico fa sorgere ulteriori 

preoccupanti domande relative alla sicurezza dell’intera struttura e dell’area ad essa 

adiacente. Si chiede, pertanto, di conoscere quali siano le procedure poste in essere 

dall’Amministrazione Comunale volte alla tutela della salute dei cittadini. Si richiede 

risposta scritta. 

 

Interrogazione – via Ammiraglio Bianco 

Il sottoscritto Andrea Mongillo, in qualità di consigliere comunale, segnala che nonostante 

abbia egli stesso più volte rappresentato a codesto spettabile Consiglio la pericolosità 

attuale della via in oggetto, sia per i pedoni che per gli automobilisti, nulla è stato fatto o 

predisposto per porre rimedio a tale situazione.  Pertanto, chiede quali siano le azioni che 

l’amministrazione intende porre in essere per risolvere il problema in questione. Qualora 

nulla sia stato fatto, il sottoscritto chiede che in tale via venga istituito il senso unico di 

marcia nella direzione via Matteotti-CROM e che vengano predisposti opportuni marciapiedi 

per agevolare e rendere più sicuro il transito ai pedoni. Con riferimento a quanto sopra, si 

richiede risposta scritta. 
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 16 maggio 2011  

Alimentazione e Cancro 

con visita guidata al Centro per la delegazione del Wesley College Nursing School, 

Delaware (Stati Uniti) - incontro organizzato in collaborazione con l’Istituto di 

Scienze dell’Alimentazione ISA-CNR di Avellino 
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18 maggio 2011  

Mini Master Day 
nell’ambito del Progetto “LA SCIENZA PER LE SCIENZE” promosso dal Dirigente 

Scolastico Prof.ssa Angiola Pesiri del Liceo “Publio Virgilio Marone”, collaborata dalle 

Prof.sse Carmela Ventola, M. Rosaria De Santis, Carla Pioli 
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23 maggio 2011  

Convegno su Stress ossidativo e Cancro nell’ambito del Master Universitario di II 

livello su Ambiente e Cancro con interventi dei proff.  

 Paolo Degan, Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro di Genova - Lo 

Stress ossidativo: condizioni fisiologiche e patologiche; valutazioni per la 

quantificazione del danno; 

 Marco D'Ischia, Università di Napoli Federico II - Chimica dello stress 

ossidativo ed antiossidanti;  

 Nicola Sannolo, Seconda Università degli Studi di Napoli - Interazione di 

cancerogeni elettrofili con macromolecole di interesse biologico e 

Biomarcatori di dose biologicamente efficace;  

 Giovanni Pagano, CROM: Malattie genetiche correlate a stress ossidativo;  

 Giuseppe Castello, CROM:  Il linfocita quale dosimetro biologico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 maggio 2011  

Scientific Advisory Board Meeting 
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26 maggio 2011  

Focus Meeting on Translational Cancer Research 2011 
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27 maggio 2011 

“Cosa farò da grande” 
Virginia Rossi 
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1 giugno 2011  

Tavola Rotonda su “Etica e Tecnologie” 
presso l’Abbazia del Loreto, Mercogliano 

p. Andrea Davide Cardin, Tonino Pedicini, Paolo Casavola, Enrico di Salvo, 

Luigi Iavarone, Aldo Masullo, Franco Salvatore, Leonardo Santi, Aldo 

Vecchione, Ortensio Zecchino 
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14 giugno 2011 

 

Come misurare lo stress ossidativo 
 

Dr. Eugenio Luigi Iorio, MD, PhD 

Presidente dell’Osservatorio Internazionale dello Stress Ossidativo  
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19 Luglio 2011 

 

Il sannita Tonino Pedicini riconfermato direttore generale del Pascale 

  

  
 

Fu il Presidente della Giunta Regionale pro tempore, Antonio Bassolino, a nominare, con 

decreto n. 234 del 05/09/2009 Tonino Pedicini, oncologo ma già esponente di quello che 

attualmente è il Pd di Benevento, Direttore Generale dell’Istituto di Ricovero e Cura a 

Carattere Scientifico “Fondazione Giovanni Pascale”, con sede in Napoli. Una nomina 

che prevedeva, dopo diciotto mesi, la verifica dei risultati aziendali conseguiti sulla base 

degli obiettivi assegnati, con particolare riferimento alla efficienza, efficacia e 

funzionalità dei servizi sanitari perché preordinata alla prosecuzione del contratto o 

all’eventuale risoluzione del medesimo (essendo fra l’altro anche intervenuto un cambio 

di gestione politica nell’ente regionale). 

Ebbene, il Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’IRCCS Fondazione “Giovanni Pascale “, 

con nota prot. n. 004215 del 27/04/2011, ha comunicato al Presidente della Giunta 

Regionale di aver valutato positivamente l’operato del Direttore Generale, avendo 

verificato il pieno conseguimento dei risultati aziendali. E’ ovviamente questo il motivo, 

unicamente professionale, che ha permesso, attraverso il Decreto 142 dell’11 luglio 

scorso, al presidente Caldoro di confermare nell’incarico di direttore generale del Pascale 

Pedicini. 
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20 Luglio 2011 
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Atto Camera 

 

Interrogazione a risposta scritta 4-12914 

presentata da 

ARTURO IANNACCONE  

lunedì 1 agosto 2011, seduta n.510 

 

IANNACCONE. -  

Al Ministro della salute. 

- Per sapere - premesso che:  

 

il presidente della giunta regionale della Campania, con un proprio decreto n. 142 dell'11 

luglio 2011 ha confermato il dottor Tonino Pedicini, nell'incarico di direttore generale 

dell'IRCCS Fondazione «Giovanni Pascale», con sede a Napoli;  

 

detta nomina sarebbe intervenuta solo ed esclusivamente sulla valutazione positiva 

dell'operato del dottor Pedicini effettuata in data 27 aprile 2011 dal consiglio di indirizzo 

e verifica dell'IRCCS Fondazione «Giovanni Pascale», con una grave anomalia di ruoli e 

funzioni tra controllore e controllato;  

 

inoltre, sembrerebbe che il dottor Pedicini non risulti iscritto nell'albo unico degli idonei 

alla carica di direttore generale di aziende sanitarie ed ospedaliere della regione Campania 

-:  

 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa, quali iniziative, per quanto di 

competenza, intenda adottare al riguardo.  

(4-12914)  
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6 ottobre 2011 

 

Ricerca e Competitività per le Regioni Obiettivo Convergenza 
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17-23 ottobre 2011 

XXI SETTIMANA DELLA CULTURA SCIENTIFICA 
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17 ottobre 2011 

Sede: Carcere borbonico di Avellino 
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21 Ottobre 2011 

Visita degli studenti del Liceo Virgilio ai laboratori del CROM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1915 

 

 

22 Ottobre 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

  150 anni di ricerca 
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23 novembre 2011 

 

“QUELLI DEL COLLETTA” 

 Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano 
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20 dicembre 2011 

Cerimonia di Auguri al CROM 
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18 gennaio 2012 
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CAMPANIA INNOVAZIONE VALORIZZA LE TECNOLOGIE E LE COMPETENZE DEI 

GRUPPI DI RICERCA UNIVERSITARI 

BENEVENTO, 24 GENNAIO, ORE 15.00 - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL SANNIO 

PIAZZA GUERRAZZI, 1  SALA ROSSA 

 

SALUTI DEL RETTORE PROF. FILIPPO BENCARDINO  

♦ Le attività di trasferimento tecnologico dell’Università del Sannio   

PROF. LUIGI GLIELMO, Delegato del Rettore per il trasferimento tecnologico  

♦ Opportunità di trasferimento tecnologico nel settore delle apparecchiature 

biomedicali - PROF.  PASQUALE DAPONTE, Professore Ordinario in Misure 

elettriche ed elettroniche  

♦ Opportunità di trasferimento tecnologico nella caratterizzazione di molecole 

anti-obesità - PROF. FERNANDO GOGLIA, Professore Ordinario in Fisiologia  

♦ Opportunità di trasferimento tecnologico nella sensoristica ambientale - 

PROF. FRANCESCO GUADAGNO, Professore Ordinario in Geologia Applicata  

♦ Opportunità di trasferimento tecnologico nei sistemi biologici innovativi per 

la bonifica di siti contaminati - PROF. ALESSIO VALENTE, Ricercatore in 

Geologia Stratigrafica e Sedimentologica  

♦ CONCLUSIONI - DOTT.  GENNARINO MASIELLO, Presidente CCIAA Benevento    

♦ Ruolo della Confindustria - ING. GIUSEPPE D’AVINO, Presidente 

Confindustria Benevento   

♦ Il CROM nella filiera della Ricerca Farmacologica - PROF. GIUSEPPE 

CASTELLO, Direttore Operativo CROM Mercogliano  

♦ I Programmi e i Servizi della Rete Regionale Ricerca e Innovazione a favore 

del Sistema Ricerca Impresa - DOTT. EDOARDO IMPERIALE, Direttore 

Generale Campania Innovazione S.p.a.  
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 Pascale, Gennaro Ciliberto nuovo direttore scientifico 

 

La nomina, che avrà durata quinquennale, è stata fatta con decreto del ministro della 

Salute Renato Balduzzi 

 

NAPOLI - Il professor Gennaro Ciliberto, ordinario di Biologia 

molecolare all'Università Magna Graecia di Catanzaro, è stato 

nominato direttore scientifico dell'Istituto di ricovero e cura a 

carattere scientifico Istituto nazionale tumori Fondazione G. 

Pascale di Napoli. La nomina, che avrà durata quinquennale, è 

stata fatta con decreto del ministro della Salute Renato Balduzzi. 

«Ciliberto, 57 anni, ordinario di Biologia molecolare dal 1990 e in 

forza nell'ateneo dal novembre 1995 - riporta una nota della 

Magna Graecia - ha maturato durante la sua carriera importanti 

esperienze scientifiche e manageriali tra cui meritano particolare 

menzione la lunga permanenza all'estero presso il prestigioso centro di ricerca Embl di 

Heidelberg in Germania, e il coordinamento di attività scientifiche della multinazionale 

farmaceutica Msd sia nel centro italiano Irbm di Pomezia che all'estero. Ciliberto si è 

occupato, durante la sua carriera scientifica, principalmente dello studio di meccanismi 

alla base del controllo della espressione genica, dello studio dei meccanismi di azione di 

alcune citochine infiammatorie e dello sviluppo di tecnologie per il trasferimento genico 

in vivo. Negli ultimi dieci anni la sua attività di ricerca è stata diretta prevalentemente allo 

sviluppo di piattaforme per l'immunoterapia dei tumori, sia attraverso la generazione di 

anticorpi monoclonali, che mediante nuovi approcci genetici per lo sviluppo di vaccini 

terapeutici». «La nomina del prof. Ciliberto all'Irccs Pascale di Napoli - conclude la nota - 

è un importante riconoscimento alla politica di reclutamento e di sostegno alla ricerca 

svolto in questi anni dal nostro ateneo e dai suoi rettori e costituisce un'ulteriore 

opportunità per la comunità scientifica dell'Università Magna Graecia, per i laboratori e 

strutture del Campus di Germaneto e della Fondazione Tommaso Campanella, ed 

un'ulteriore integrazione nella rete nazionale e internazionale della ricerca e della clinica 

in ambito oncologico». 

 

10 febbraio 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gennaro Ciliberto 
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Ciliberto, nuovo direttore scientifico dell’Istituto 

tumori Fondazione Pascale 
7 Marzo, 2012 

 

 

Gennaro Ciliberto, figlio cinquantasettenne dell’ex rettore 

della Federico II Carlo, scomparso 2004, è stato nominato 

direttore scientifico dell’Istituto di ricovero e cura a carattere 

scientifico Istituto nazionale tumori Fondazione G. Pascale di 

Napoli. 

Ciliberto vanta una lunga carriera accademica, dal 1983 al 1987 

fa parte dello staff scientifico del CNR nel centro di oncologia 

ed endocrinologia sperimentale; dal 1987 al 1990 è professore associato di 

genetica all’Università di Pisa. Ordinario di biologia molecolare a Napoli dal 

1990 al 1994, ricopre stesso ruolo all’Università Magna Graecia di 

Catanzaro dal 1995. Oltre alla carriera accademica, di grande slancio il 

https://www.corriereuniv.it/cms/2012/03/ciliberto-nuovo-direttore-dellistituto-tumori-fondazione-pascale/
https://www.corriereuniv.it/cms/2012/03/ciliberto-nuovo-direttore-dellistituto-tumori-fondazione-pascale/
https://www.corriereuniv.it/cms/wp-content/uploads/2012/03/gennaro_ciliberto.jpg


 
1932 

 

suo contributo scientifico negli anni di ricerca all’estero presso il famoso centro 

di ricerca Embl di Heidelberg in Germania e la conduzione di attività scientifiche 

della multinazionale farmaceutica Mrl (Merck Research Laborastories) sia nel 

centro italiano Irbm di Pomezia che all’estero nel 1990. Dal 2006 al 2009 ne 

diviene direttore scientifico. 

Sotto la direzione di Ciliberto, un passo importante segna la storia dell’istituto 

rispetto alle tradizionali terapie di lotta al virus dell’HIV. La scoperta, infatti, 

avvenuta tra il 2008 e il 2009 evidenziava la prospettiva della creazione di una 

classe di farmaci che, bloccando un enzima, potevano limitare le capacità di 

riproduzione dell’Hiv. Inoltre, Ciliberto, è risultato assegnatario di un Investigator 

Grant AIRC triennale 2011 – 2013 sul progetto intitolato “Targeting the HER3 

receptor with monoclonal antibodies”. Autore di numerose pubblicazioni vanta più 

di 200 articoli su testate scientifiche internazionali. 

La nomina a direttore scientifico dell’istituto nazionale tumori, avrà 

durata quinquennale ed è stata fatta con decreto del ministro della Salute Renato 

Balduzzi. 
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SATELLITE MEETING  

OLIVE OIL IN HEALTH AND DISEASE 
Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano (CROM) 

Mercogliano (Avellino) 

Friday, May 25, 2012 
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Nomine, Florio sempre più vicino all’Asl Napoli 1 
ma... 

Avellino 12:57 | 18/07/2012 

 

AVELLINO - Sergio Florio sempre più vicino alla 

nomina all’Asl Napoli 1. I rumors che giungono da Napoli 

si fanno sempre più insistenti. Una notizia che, secondo 

indiscrezioni, alimenterebbe i mal di pancia fra chi aveva 

mal digerito l’incarico affidato ad Anna Maria Colao 

Caldoro all’interno della commissione per il nuovo 

Hospice irpino, considerato alla stregua di un segnale di 

“cortesia” fra lo stesso governatore della Campania e il manager di Avellino Florio. Dallo 

staff di Colao si parla di gratuite illazioni, essendo la moglie del governatore una ricercatrice 

di fama che svolge l'incarico a titolo gratuito.  

A far storcere il naso è anche la convenzione stipulata fra il dipartimento universitario di 

endocrinologia, nel quale lavora la dottoressa Colao ed il Crom di Mercogliano, diretto dal 

professor Antonio Giordano. 

Quest’ultimo, ricordano i ben informati, aveva già siglato un’altra convenzione discussa con 

la statunitense Hunman Health Foundation presieduta dal banchiere umbro Giovannino 

Antonini che secondo i magistrati che indagano sulla P3, era fra l'altro in affari col 

faccendiere Flavio Carboni per i business dell'eolico in Sardegna.  

Le stesse indiscrezioni ricordano recenti vicende giudiziarie che hanno investito Florio, che 

ad aprile scorso è stato assolto dall'accusa di abuso d'ufficio relativa alla sua lunga 

permanenza ai vertici dell'Asl di Campobasso (il processo riguardava l'affidamento di un 

incarico ad una società orbitante negli interessi dello stesso ingegnere Florio). Rimane in 

piedi, invece, l'indagine che coinvolge il manager insieme al governatore del Molise Michele 

Iorio e il figlio di quest'ultimo, Luca. Per la Procura, Florio nel 2005 avrebbe assunto il 

chirurgo Cristiano Husher senza bando pubblico. L’accusa di abuso d'ufficio sembra 

avviata verso la prescrizione.  
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Lucio Palombini così scrive nel suo Blog  

 

RICORDANDO ALDO VECCHIONE ... L'ERETICO 

Creato da Lucio Palombini Domenica, 09 Giugno 2013 11:42  

  

Aldo Vecchione, campano, da Nola, terra di Giordano Bruno, del 

1936, mosse i primi passi della morfologia patologica come 

allievo interno nell’Istituto di Anatomia Patologica, di via 

Luciano Armanni, dell’allora unica Facoltà di Medicina di 

Napoli, che per anni era stato diretto dal Professore Pietro Verga 

che fu anche Preside dalla Facoltà. 

Il tramonto dell’era “Verga” e l’avvento alla direzione 

dell’Istituto del Prof. Mario Raso, lo portò, laureatosi in 

Medicina e Chirurgia a Napoli nel 1963, a quello che chiamerei 

il “primo scisma”, cioè ad assumere, come assistente volontario 

(1966-1968), la responsabilità della cito-istopatologia della e nella Clinica Ostetrica e 

Ginecologica dell’Università di Bari all’epoca diretta dal Professor Giuseppe Valle. 

 

Questo incarico era stato lasciato, molto polemicamente, dal Dott. Pier Franco Paci, 

laureatosi (1956) a Firenze, ma formatosi poi alla scuola di Patologia di Harvard di 

Boston (una sorta di rientro di cervello ante litteram).... 

  

Pier Franco Paci fece ritorno ad Harvard dopo che il 10 Aprile 1966, in occasione del III 

Congresso Nazionale della Società Italiana di Citologia Clinica e Sociale, tenutosi a 

Castellammare di Stabia (NA), invece di tenere la relazione affidatagli dal titolo “Un 

Depistage di massa in Puglia”, colse l’occasione per un drammatico “j’accuse” a tutta 

l’accademia e, in particolare, alla “pathology” italiana con un intervento dal titolo 

“Un'Italica Fenice: il Patologo Clinico”, che fu brutalmente interrotto, durante lo 

svolgimento, da Giuseppe Tesauro Direttore della Clinica Ostetrica e Rettore 

dell’Università di Napoli dell’epoca. 

 

Quando poi Giuseppe Valle si trasferì da Bari alla Facoltà Medica di Roma, Policlinico 

Umberto I, Aldo Vecchione lo seguì adesso da Assistente Ordinario e Aiuto di Clinica 

Ostetrica e Ginecologica (1968-1982), allestì anche lì, in Clinica Ostetrica, una sezione di 

Cito–Istopatologia. 

In questo periodo Aldo Vecchione consegue due specializzazioni, nel 1969 in Oncologia 

all’Università degli Studi di Roma, nel 1971 in Anatomia Patologica e Tecniche di 

Laboratorio presso l’ Università di Parma, e anche nel 1972 la libera docenza in Patologia 

Ostetrica e Ginecologica, ultima volta, se ben ricordo, in cui si attribuì questo titolo, non 

più opportunamente sostituito. Nel 1973 conseguì l’idoneità nazionale a primario di 

Anatomia e Istologia Patologica 

 



 
1988 

 

I tempi erano in rapido cambiamento e nei Policlinici Universitari si imponeva il concetto 

della “centralizzazione dei servizi”, con i suoi pro e i suoi contro. Oltre ciò l’Istituto 

Universitario di Anatomia Patologica di Roma, politicamente più “forte” di quello 

dell’epoca di Bari, vedeva la pratica diagnostica cito-istologica nella clinica ostetrica 

come “abusiva”. Si creò, con risvolti nazionali, un attrito insanabile sul piano 

istituzionale, professionale e dei rapporti interpersonali. 

 

Si consumò così il “secondo scisma” Aldo Vecchione, da anatomopatologo, che praticava 

anatomia patologica, osteggiato dagli anatomopatologi, entra nella forza gravitazionale di 

Luigi Frati, patologo generale e preside della Sapienza, che, facendolo planare in uno 

speciale raggruppamento disciplinare concorsuale, la “Citopatologia”, in comune alla 

Patologia Generale e alla stessa Anatomia Patologica, gli fa percorrere la carriera 

accademica. ….. 

 

E’ stato Professore Associato di Citopatologia dal 1983 al 1990 per poi diventare 

Professore Ordinario nella stessa materia dal 1990 al 2005, prima nella stessa materia, e 

in seguito in Oncologia Medica presso l’Università “La Sapienza” di Roma. Durante la 

sua carriera ha ricoperto numerosi incarichi di rilievo tra i quali quello di Direttore della 

Seconda Scuola di Specializzazione in Oncologia dell’ Università degli Studi “La 

Sapienza” di Roma dal 1990 al 2003, Preside della Seconda Facoltà di Medicina e 

Chirurgia dell’Università “La Sapienza” dal 1998 al 2005 (in questo periodo è stato tra i 

fondatori del Policlinico Universitario Sant’Andrea di Roma), Membro del Consiglio 

Superiore di Sanità, Direttore Scientifico dell’ INT Fondazione G. Pascale di Napoli dall’ 

Ottobre 2005 al Febbraio 2012.  

E’ stato membro di numerose società scientifiche, da ricordare in particolare la 

Presidenza della Società di Colposcopia e Patologia Cervicale dal 2004 al 2007, e 

coautore di più di 400 pubblicazioni scientifiche di cui circa la metà su riviste 

internazionali. 

Il nome di Aldo Vecchione è indissolubilmente legato all'inserimento della 

Citodiagnostica come branca pregnante ed indispensabile della Anatomia Patologica. 

Numerose generazioni di patologi hanno avuto come riferimento il testo di Citologia 

Diagnostica elaborato dal Prof. Vecchione, per decenni punto obbligato per tutti coloro 

che intendevano affacciarsi a questa branca. 

Il prof. Aldo Vecchione ci ha lasciati il giorno 24 Aprile 2013.  
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Pubblicato il: 22 Agosto 2013 
BAIANESE. REGISTRO TUMORI, L’EX SINDACO ALAIA PRONTO A DISCUTERNE 
NELLE SCUOLE CON IL CROM 

  
   
Interessante l’incontro che si e’ svolto questa mattina, alle ore 10,30 presso la sede del 
Centro di Ricerche Oncologiche di Mercogliano tra l’ex Sindaco di Sperone Salvatore Alaia e 
il Prof. Giuseppe Castello, direttore del C.R.O.M. per affrontare alcune tematiche che 
investono il territorio del Baianese – Vallo di Lauro. Tematiche che stanno particolarmente a 
cuore ad Alaia e che “investono la salute dei cittadini di un territorio vasto, troppo spesso 
messo alle corde dalla noncuranza delle istituzioni provinciali e regionali“. Argomento 
principale dell’incontro, la volonta’ di diffondere attraverso le scuole le problematiche legate 
agli stili di vita, alla prevenzione e alla tutela della salute per cercare di promuovere la 
cultura del benessere in un territorio dove l’incidenza dei tumori ha superato qualsiasi 
limite. Ed e’ per questo che Alaia si e’ fatto carico di incontrare i vari Dirigenti Scolastici per 
organizzare incontri con lo staff dei  ricercatori del C.R.O.M in un quadro complessivo delle 
varie attivita’ scolastiche. Alaia, anche nella veste di docente, ritiene fondamentale questo 
approccio con l’istituzione scolastica, vera agenzia di promozione e formazione della cultura 
in senso lato. Inoltre si e’ parlato del futuro del C.R.O.M e della necessita’ di organizzare col 
Prof. Castello una serie di incontri per comprendere le criticita’ esistenti sul territorio e che 
stanno mietendo vittime, soprattutto tra i giovani’. “Non posso – dichiara Salvatore Alaia –
 rimanere indifferente a quella che possiamo definire una vera emergenza per il nostro 
territorio; non voglio veder cadere altre vittime per un male oscuro che non riusciamo a 
debellare, mi sento impotente e sconfitto, ma cerchero’ fino in fondo di fare la mia parte“. 
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17 dicembre 2013 - "Il coraggio di agire" 
 

 

Si è svolta il 17 dicembre presso il Pio Sodalizio dei Piceni di Roma la cerimonia di 
premiazione de "Il Coraggio di agire", premio nazionale istituito da Federsanità 
ANCI. Premiato il Direttore Generale del CROM e dell’Istituto Nazionale Tumori 

"Fondazione G. Pascale" di Napoli, Tonino Pedicini, per la "ricerca e l’innovazione 
medica e tecnologica con il coinvolgimento della società civile". 

Alla presenza del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, dell’Esecutivo nazionale di 
Federsanità ANCI e di tutti i direttori generali associati, questa cerimonia di 
premiazione è un riconoscimento nei confronti di chi, attraverso il servizio reso alla 
Pubblica Amministrazione, opera in direzione della qualità, coniugando la 
sostenibilità della sanità pubblica con la garanzia dei servizi stessi erogati alla 

cittadinanza.  Un importante attestato di stima che Tonino Pedicini commenta così: 
<Questo premio viene accolto con grande soddisfazione perché va a riconoscere il 
lavoro di tutto il personale dell’Istituto. Introdurre innovazione tecnologica in un 
ospedale e, ancor di più, in un istituto di ricerca determina cambiamenti radicali non 
solo nella qualità del risultato, ovviamente migliorandolo, ma anche nei processi 
lavorativi dell’intero sistema. La capacità di governarli, di incentivarli, di farli sentire 
propri anche con un pizzico di orgoglio a tutto il personale è il vero banco di prova 
sul quale ci siamo confrontati e siamo riusciti a ottenere un riconoscimento così 
ambito come il premio "Il Coraggio di agire". Ringrazio ancora il Presidente di 
Federsanità ANCI, dr. Angelo Lino Del Favero, e il Ministro della Salute, On. Beatrice 
Lorenzin, per la stima accordata>. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
2031 

 

 

 



 
2032 

 

 

 

 
 

 

 



 
2033 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
2034 

 

 

 



 
2035 

 

 
 

 
 

 

 

 

 



 
2036 

 

 
 

 

 

 

Irpinia News 

Il “CROM” di Mercogliano presenta il calendario 2014 

21 dicembre 2013 

 Si svolgerà lunedì 23 dicembre alle ore 11.00 

presso il CROM (Centro Ricerche Oncologiche 

di Mercogliano) la presentazione del calendario 

2014 “Una mano alla prevenzione”, in 

collaborazione con l’INAIL e con il Comune di 

Mercogliano. Il progetto, presentato per la prima 

volta presso la sede dell’Istituto di ricerca irpino, 

nasce dalla volontà di stimolare l’attenzione e 

l’interesse sull’importanza della prevenzione nei 

luoghi di lavoro, rappresentando attraverso dodici 

scatti, uno per ogni mese dell’anno, molteplici sfaccettature dell’attività lavorativa irpina, 

tra attività manuali e di ricerca. Presenti all’evento il vescovo di Avellino, Sua Eccellenza 

Mons. Francesco Marino, il Direttore dell’INAIL Avellino, Grazia Memmolo, e il 

sindaco di Mercogliano, Massimiliano Carullo, accolti dal Direttore Generale del CROM 

e dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione G. Pascale” di Napoli, Tonino Pedicini. 

 

http://www.irpinianews.it/2013/12/
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23 dicembre 2013     

    
 

Presentato il calendario 2014 del CROM di Mercogliano 
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Si è svolta questa mattina, presso il CROM (Centro Ricerche Oncologiche di 

Mercogliano), la presentazione del calendario 2014 “Una mano alla prevenzione” 

che l’Istituto di ricerca irpino ha pubblicato in collaborazione con l’INAIL e con il 

Comune di Mercogliano. Tonino Pedicini, Direttore Generale del CROM nonché 

dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione G. Pascale” di Napoli, ha accolto e 

ringraziato i numerosi ospiti intervenuti ribadendo il concetto per cui «la 

prevenzione è sempre possibile e ne abbiamo testimonianza da diversi ambiti 

lavorativi irpini. 

Un legame, quello tra ricerca, lavoro e territorio, che abbiamo voluto veicolare anche 

attraverso il nostro calendario, per sensibilizzare l’opinione pubblica e riflettere su 

aspetti focali del nostro vivere quotidiano». A seguire, il sindaco di 

Mercogliano Massimiliano Carullo, che ha sottolineato l’importanza di presentare 

in questo modo «l’altra Campania, quella della legalità e della buona sanità», 

ricordando anche il recente premio nazionale ricevuto a Roma da Pedicini alla 

presenza del Ministro della Salute. 

Sull’importanza della prevenzione nei luoghi di lavoro Grazia Memmolo, Direttore 

dell’INAIL Avellino, la quale ha ricordato che «ogni anno muoiono tra i 6500 e i 7500 

lavoratori a causa di patologie neoplastiche», a evidenziare la necessità di azioni di 

collaborazione per sostenere la ricerca e stimolare la prevenzione a tutti i livelli. 

A chiudere gli interventi il vescovo di Avellino, Sua Eccellenza Mons. Francesco 

Marino, che ha incoraggiato l’impegno dimostrato da questa collaborazione tra 

competenze scientifiche, territoriali e di materia professionale dimostrando il 

proprio orgoglio e la propria partecipazione. 
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Crom e Inail, presentato il calendario 2014: la prevenzione è sempre 

scientificamente possibile 

mercoglianonews.it/2013/12/crom-e-inail-presentato-il-calendario-2014-la-

prevenzione-e-sempre-scientificamente-possibile/ 

December 24, 2013 

 

 
La prevenzione è sempre scientificamente possibile. Questo il presupposto alla base del 

quale il Crom di Mercogliano ha presentato, ieri mattina, il calendario 2014 realizzato in 

collaborazione con l’Inail di Avellino e il Comune. «Con impegno e solidarietà diamo prova 

che le condizioni di lavoro dei cittadini possono migliorare poiché – sottolinea il Direttore 

Generale del centro irpino e dell’Istituto Nazionale Tumori Fondazione Pascale di Napoli, 

Antonio Pedicini – questa realtà testimonia che la prevenzione è sempre tecnicamente 

possibile. Mai più si ripeterà il dramma dell’Isochimica se sarà diffuso lo stimolo per la 

ricerca e il rispetto della salute dei lavoratori». In Italia ogni anno si registrano, secondo i 

dati Inail evidenziati dal direttore dell’Istituto avellinese, Grazia Memmolo, tra i 6.500 e i 

7.500 malati di patologie oncologiche con il 

triste primato della Campania che ha 

registrato, al mese di novembre 2013, un 

incremento del 61%. Realizzata anche una 

mappatura delle malattie oncologiche che 

evidenzia una predisposizione ad ammalarsi 

di tumore al fegato per i lavoratori del settore 

siderurgico e di tumore alla vescica per il 

settore della concia: «sono solo alcuni esempi 

– spiega la dirigente – che sottolineano quanto 

sia importante la collaborazione tra gli enti 

affinché venga rispettata la salute di tutti i lavoratori». L’importanza della prevenzione nei 

https://www.mercoglianonews.it/2013/12/crom-e-inail-presentato-il-calendario-2014-la-prevenzione-e-sempre-scientificamente-possibile/
https://www.mercoglianonews.it/2013/12/crom-e-inail-presentato-il-calendario-2014-la-prevenzione-e-sempre-scientificamente-possibile/
https://www.mercoglianonews.it/2013/12/crom-e-inail-presentato-il-calendario-2014-la-prevenzione-e-sempre-scientificamente-possibile/
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2013/12/crom-2.jpg
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2013/12/crom-1.jpg


 
2043 

 

luoghi di lavoro è il tema dei dodici scatti del calendario 2014 presentato per la prima volta 

presso la sede dell’Istituto di ricerca irpino, e nato dalla volontà di stimolare l’attenzione e 

l’interesse su una tematica quanto mai attuale: «Queste iniziative nascono per stimolare le 

coscienze ma – interviene il Direttore Operativo del Crom Giuseppe Castello – è dalle scuole 

che deve partire la diffusione di una nuova cultura». Presente anche il presidente 

dell’Ordine dei Medici di 

Avellino Antonio 

D’Avanzo, il direttore 

dell’Azienda Ospedaliera 

Moscati Pino Rosato e il 

direttore scientifico del 

Pascale Gennaro Ciliberto 

che evidenzia come «il 

Crom non è un duplicato 

del Pascale ma una sua 

estensione che si occupa 

di aspetti diversi di 

produzione e ricerca 

attraverso il lavoro di 

professionisti». «Se i 

nostri lavoratori si trovano nella condizione di dover scegliere tra la difficoltà di arrivare a 

fine mese e quella di non ammalarsi vuol dire che viviamo in uno stato di barbarie e non in 

uno stato civile – aggiunge Pedicini – in Irpinia ci sono esempi di realtà drammatiche, come 

l’Isochimica che non devono più ripetersi». Un monito arriva anche dal Vescovo Monsignor 

Francesco Marino: «i valori a difesa della comunità vanno portati avanti su tutti i livelli, solo 

in sinergia le realtà del nostro territorio possono esprimere al meglio le proprie potenzialità. 

In questo le Istituzioni hanno ancora molto da 

fare». L’evento ha anche suggellato la 

collaborazione tra la struttura di ricerca di 

Mercogliano e la Caritas di Avellino del 

vicedirettore Carlo Mele cui è stato donato un 

pulmino dismesso da poter utilizzare 

quotidianamente: «un’azione di stimolo e di 

speranza volta a costruire un processo di 

stima e solidarietà – conclude il sindaco 

Carullo – questo è il lato buono della 

Campania, quello che funziona nel rispetto 

della dignità e della salute del prossimo». 
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                                                     24 dicembre 2013 
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Donnorso deve risarcire il Pascale 
«Consulenza inutile», l'ex direttore condannato a pagare 133 mila euro 

 

NAPOLI — Attribuì un incarico al Pascale ad una persona che non ne aveva i requisiti. 

Per questo la Corte dei Conti della Campania (presidente Fiorenzo Santoro, consigliere 

Rossella Cassaneti, I referendario Nicola Ruggiero) lo condanna a risarcire l'istituto dei 

Tumori con 133.000 euro. Sentenza amara, quella della magistratura contabile, per 

Raffaele Perrone Donnorso, che tra il 2003 ed il 2005 ha guidato il nosocomio 

specializzato nella terapia delle patologie oncologiche. La vicenda che è culminata nella 

condanna di Perrone Donnorso risale al 2004. Il 24 dicembre il commissario delibera di 

conferire all'architetto Mariafilomena Martucci un incarico professionale a tempo 

determinato, presso il servizio tecnico-manutenzione dell'Istituto. Durata del contratto: 5 

anni. Corrispettivo previsto: euro 44.382,15 annui lordi. Il contratto è stipulato poi il 7 

febbraio 2005. Per il quinquennio successivo, l'architetto percepirà complessivamente 

225.611 euro lordi. Il 5 dicembre 2006, però, la Procura della Corte dei conti riceve una 

denuncia relativa alla mancanza, da parte dell'architetto Martucci, della «specializzazione 

professionale» indispensabile a ricoprire l'incarico assegnatole dal commissario. In 

particolare, recita l'esposto, difetta sia dei requisiti di esperienza, sia delle specifiche 

conoscenze indispensabili al compito tecnico richiestole. Nel suo curriculum, infatti, 

prevalgono le competenze nel campo dell'archeologia e della restaurazione dei beni 

culturali. La Procura della Corte dei conti si attiva, dunque, ed invia a Raffaele Perrone 

dorso un invito a dedurre. L'incaricata, secondo l'accusa, sarebbe stata scelta con criteri 

esclusivamente fiduciari, in assenza di ogni procedura comparativa di selezione, anche 

informale, la quale, benché non espressamente prevista dalle norme regolatrici, avrebbe 

almeno garantito l'individuazione di una professionalità idonea. Nella prospettiva della 

Procura, dunque, l'importo degli emolumenti corrisposti all'architetto Martucci costituisce 

danno erariale, «in quanto spesa indebita e totalmente inutile, riconducibile alla condotta 

di Donnorso», la quale sarebbe stata connotata da dolo o, quanto meno, da colpa 

gravissima. Quantifica in 225.611 euro il danno che sarebbe stato cagionato da Perrone 

Donnorso al Pascale L'ex commissario, assistito dall'avvocato Giuseppe Abbamonte, 

presenta le sue controdeduzioni, si difende e ricorda, tra l'altro, che nell'arco del 

quinquennio l'architetto ha svolto sempre al meglio l'incarico affidatole. Non convince, 

però, i giudici, che, al netto delle somme ormai andate in prescrizione, quelle che sono 

state pagate all'architetto fino a dicembre 2005, infligge all'ex commissario la condanna a 

risarcire il Pascale. L'ex commissario potrà ora ricorrere in appello. 

 

04 febbraio 2014 
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4 aprile 2014 

Convegno Nutrition & Cancer II 
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Sabato 5 aprile 2014 
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21 maggio 2014 

 

Parentopoli al Pascale per i contratti di collaborazione 
ALESSIO GEMMA 

 

UN CONCORSO per 5 contratti di collaborazione pagati con il "5 per mille". Tra i 

vincitori ci sono il figlio del sindacalista e la figlia della segretaria del direttore sanitario. 

È la "parentopoli" finanziata con i soldi che i contribuenti decidono di destinare alla 

ricerca. Succede al Pascale, istituto per la cura dei tumori. 

Il provvedimento è firmato il 31 gennaio scorso dal direttore generale Tonino Pedicini. 

Con quella delibera si prende atto dei lavori della commissione giudicatrice che ha 

selezionato cinque profili per la «sperimentazione di un modello operativo per la gestione 

del servizio di accoglienza ai pazienti e utenti dell'istituto Pascale orientato alla 

umanizzazione e alla risposta ai bisogni di comunicazione, accompagnamento e 

orientamento». Si tratta di «un progetto di ricerca» della durata di un anno, inserito 

«nell'ambito dei fondi 5 per mille dell'annualità 2010». Di fatto, una parte del reddito che 

i cittadini scelgono di destinare agli studi per cura delle malattie viene utilizzato anche per 

migliorare la ricezione dei pazienti in ospedale. 

Sono 38 i candidati ammessi, la procedura prevede valutazione dei curricula, quiz a 

risposta multipla e colloquio finale. Tra i cinque neo assunti spicca il nome di Alessia 

Salchi, vetti, classe 1986, figlia di Carla Napoli, capo della segreteria del direttore 

sanitario aziendale Sergio Lodato. Lodato risulta essere anche il responsabile scientifico 

del progetto, colui che mette la firma su quei cinque incari- tra i quali quindi figura la 

figlia della sua segretaria. Carla Napoli all'interno del Pascale ricopre anche un altro 

ruolo: presidente del "comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni". E nel 2012 fu indicata dalla Cgil 

come componente della commissione elettorale per il rinnovo delle rappresentanze 

sindacali nell'ospedale. Ad accomunare Lodato e Napoli, oltre all'appartenenza alla 

direzione sanitaria del Pascale, c'è pure una vecchia militanza politica nei Ds, provenienti 

dagli ex Pds e Pci. 

A spuntarla tra i cinque neo assunti c'è anche Enrico Esposito, classe 1992, figlio di 

Mauro Esposito, tra i responsabili nel Pascale del sindacato Uil. E le polemiche 

sull'istituto tumori non finiscono mai: a fine 2013 erano scattate altre 22 assunzioni per 3 

anni finite nel mirino di Angelo Marino, consigliere regionale iscritto al gruppo del 

governatore Stefano Caldoro. «Ci sono autisti, segretarie, addetti stampa – scriveva 

Marino al presidente della Regione – Tutto fa brodo per garantire i livelli di assistenza?». 

Una spesa in questo caso di oltre un milione di euro, mentre per i cinque contratti 

co.co.co retribuiti con il 5 per mille il costo complessivo è di circa 67 mila euro l'anno, 

ma "prorogabili" su richiesta del direttore Lodato. 

Intanto se i figli lavorano, i genitori continuano a studiare: Carla Napoli e Mauro Esposito 

sono stati ammessi al concorso per due posti di dirigente amministrativo all'ospedale 

Cardarelli. 

http://www.repubblica.it/
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Pascale, eccellenza dell’oncologia italiana: il presidente Napolitano premierà 

Pedicini 

  

Venerdì 20 Giugno 2014 

 

L’accademia dei Lincei, la più antica accademia scientifica del mondo e la massima 

istituzione culturale italiana, premia l’Istituto Pascale di Napoli come principale Irccs, 

nonché centro di riferimento per la rete oncologica, regionale e del Mezzogiorno. Il 

conferimento verrà assegnato il 26 giugno a Roma dal presidente della Repubblica, Giorgio 

Napolitano, nelle mani del direttore generale del Pascale, Tonino Pedicini. La cerimonia si 

terrà alle ore 11 a palazzo Corsini. 

 
L’Accademia ha riconosciuto unanimamente al Pascale per il 2014 il premio Cataldo 

Agostinelli e Angiola Gili Agostinelli. Nella motivazione si legge che l’Irccs partenopeo "è 

un’eccellenza nel campo della prevenzione, diagnosi e cura delle patologie tumorali, sia 

attraverso la ricerca clinica, sia attraverso l’innovazione tecnologica e gestionale. In questo 

ambito, scrivono gli accademici, l’Istituto si configura come centro di riferimento per 

l’oncologia della Regione Campania determinante per contribuire, con altre aziende 

sanitarie, a un più vasto progetto di costruzione di una rete oncologica regionale". 

 

Nelle 18 pagine in cui viene spiegata la motivazione del conferimento e in cui vengono citati 

il direttore scientifico Gennaro Ciliberto e alcuni tra i maggiori chirurghi e oncologi del 

Pascale (Gaetano Rocco, Paolo Ascierto, Nicola Mozzillo, Alessandro Morabito, Francesco 

Perrone, Sandro Pignata), si evince che la qualità della ricerca scientifica, documentata 

anche dagli indicatori bibliometrici è di particolare rilevanza e valore internazionale e 

costante nel tempo. 

 

"Un premio così prestigioso – dice Tonino Pedicini- ricevuto direttamente dalle mani del 

nostro presidente della Repubblica è il miglior riconoscimento possibile per tutti coloro che 

ogni giorno in tutti i ruoli lavorano con intelligenza e umanità nel nostro Istituto". 
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12 settembre 2014 
 

Discussione Tesine Master II livello Cancro e Ambiente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
2065 

 

 
8 ottobre 2014 

Consegna Diplomi Master II livello Cancro e Ambiente 
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Crom Mercogliano presenta atlante del tumore in Irpinia 
18 ottobre 2014 

 Mercoledì 22 ottobre  alle ore 11,00 presso la Sala Conferenza del Centro  Ricerche 

Oncologiche di Mercogliano (CROM) un evento di grande impatto e di enorme 

importanza scientifica, culturale ma ancora di più sociale: verrà presentata a cura 

dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale”e del CROM di Mercogliano, che ne 

ha elaborato i dati, “ l’Atlante di mortalità per cancro nella provincia di Avellino”. Il 

cancro è una malattia che nasce dal cattivo malfunzionamento di alcuni dei nostri geni. 

Le cause che possono indurre il malfunzionamento sono svariate, ma certamente i 

fattori ambientali di inquinamento e gli erronei stili di vita sono fra le cause essenziali. 

Basta ricordare tutto il clamore derivato dall’inquinamento della cosiddetta “Terra dei 

Fuochi”, che non è poi tanto lontano dalla provincia di Avellino, e quindi un’analisi della 

diffusione differenziale dei tumori sul territorio può essere ben accoppiata a un’analisi 

dell’inquinamento del territorio e dare dati in questa direzione. L’argomento è centrale, 

l’interesse non può essere che rilevante e non a caso l’evento è ospitato al CROM di 

Mercogliano, che è l’esplosione locale sul territorio avellinese di un Istituto di eccellenza 

nello studio e nella prevenzione dei tumori quale è il Pascale di Napoli. Il progetto, 

l’Osservatorio Salute Ambiente (OSA),   nasce dalla sinergia della Provincia di Avellino, 

dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale” di Napoli, del Centro Ricerche 

Oncologiche di Mercogliano (CROM), dell’Azienda Sanitaria Locale (ASL) di Avellino, 

dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPAC), dell’Ordine dei Medici 

di Avellino, dell’ITALDATA Spa, con la finalità di raccogliere i dati disponibili sulla 

diffusione dei tumori sul territorio irpino e su eventuali peculiarità territoriali. Saranno 

presenti all’incontro e daranno il loro qualificato contributo di esperti, Nell’incontro 

verrà anche presentata la neo-costituita “Associazione Medici per l’Ambiente” sezione di 

Avellino/Benevento, che nasce con la finalità di occuparsi di problemi ambientali a 

ricaduta sanitaria. Va sottolineato che il tutto è partito con la sottoscrizione di un 

Protocollo d’Intesa fra gli Enti già citati a ottobre 2013 e i risultati vengono presentati 

assolutamente nei tempi previsti dal protocollo, e di questo va dato atto al Direttore 

Generale dell’Istituto Pascale e del CROM di Mercogliano dr. Tonino Pedicini e dei suoi 

collaboratori. Sono sicura che la rilevanza dell’argomento e l’assoluta ricaduta sulle 

popolazioni saranno anche per voi una garanzia di interesse e che assicurerete la vostra 

presenza all’appuntamento, dando già preventivamente diffusione della notizia sui 

vostri giornali e sulle vostre reti. 
 

 

 

http://www.irpinianews.it/2014/10/
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Vedi: http://www.ilsabato.com/documenti/cancro.pdf 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.ilsabato.com/documenti/cancro.pdf
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Pedicini presenta l’Atlante di mortalità per cancro; basta alibi, i dati ci sono 

 
22 Ottobre 2014 - 12:32 

 
 

«La politica e le istituzioni non hanno più alibi: i dati della mortalità per tumore ci sono 

anche per la provincia di Avellino. Tocca a loro utilizzarli per adottare misure di 

prevenzione». Non ne ha dubbi Tonino Pedicini, direttore dell’Istituto Nazionale Tumori 

“Fondazione Pascale” e del Centro ricerche oncologiche di Mercogliano, che questa mattina 

ha presentato l’Atlante di mortalità per cancro nella Provincia di Avellino. 

Un lavoro di studio e di ricerca sul periodo 2006-2011, elaborato in base ai dati della 

mortalità a livello comunale e al rapporto standardizzato di mortalità (SMR), utilizzato come 

indicatore per confrontare i dati della provincia con quelli italiani. E’ Solofra il comune con 

maggiore mortalità per tumore, mentre approcci diversi servono per studiare i casi 

dell’Isochimica e del nucleo industriale. 

«L’atlante dei tumori – ha spiegato Pedicini – serve a capire se siamo in un’emergenza e 

quale è la differenza tra l’Irpinia e il resto della regione Campania. Il dato che emerge è che 

sicuramente siamo in un’area che è tra le migliori della Campania: le cosiddette epidemie 

del cancro sicuramente non riguardano questo territorio che complessivamente ha una 

percentuale di mortalità per cancro inferiore alla media regionale. Questo non vuol dire che 

non abbiamo il problema, ma che siamo chiamati a tutelare il territorio, a difendere questi 

dati alla luce della tendenza all’aumento che comunque è stata registrata negli ultimi anni». 
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Discorso diverso meritano casi eclatanti come l’Isochimica «dove c’è una concentrazione in 

un luogo di lavoro che se distribuito sull’intero bacino provinciale si perde come dato. 

Quella si chiama cancerogenesi professionale e ambientale che è altra cosa, un caso ad hoc 

che richiede un’attenzione diversa rispetto a quella di oggi. Nessuno potrà dire che questi 

dati escludono quel problema, anzi dicono che chi fino ad ora ha tentato di utilizzare studi o 

progetti fantomatici per avere prima i dati e poi decidere cosa fare, oggi non ha più alibi. In 

provincia di Avellino ci sono banche dati sufficienti per qualsiasi istituzione voglia agire. Chi 

non li usa è perché o non lo sa fare o, peggio ancora, perché non lo vuole fare». 

«C’è un picco a Solofra, dove dobbiamo concentrare di più l’attenzione. Abbiamo 

confermato un sospetto che è alimentato da anni perché la concentrazione di concerie in 

quell’area ha creato una zona a rischio che necessita di un monitoraggio diverso dalle altre 

zone. La Valle del Sabato non sembra rappresentare una criticità particolare, ma noi non 

abbiamo esaminato aree ma comuni, le aree industriali richiedono uno studio diverso, non si 

possono utilizzare per tutto gli stessi strumenti. Quando si vanno ad affrontare 

concentrazioni di eventuali patogeni in modo enormemente superiore come può essere un 

nucleo industriale o un’area di sversamento, vanno utilizzate procedure diverse. Confondere 

i piani serve per non scegliere, per non fare le cose. Io sono uno scienziato e ho il dovere di 

dire la verità, ma il dovere della scelta è dell’istituzione politica. Chi non utilizza i nostri dati 

deve darne conto ai cittadini». 

La ricerca è stata portata avanti insieme a Asl, Santec, Moscati, Arsan e Italdata. Presenti 

all’incontro anche il direttore generale dell’azienda ospedaliera Giuseppe Rosato, il 

presidente dell’ordine dei medici Antonio D’Avanzo e Roberto Ziccardi, ex direttore dell’Asl 

Av2 e oggi presidente dell’associazione Medici per l’Ambiente, che sarà ospitata proprio nei 

locali del Crom. 
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CROM, presentato l’Atlante di mortalità per il Cancro. 
Pedicini: “L’Irpinia è al di sotto della media campana”.   

Pubblicato in data: 23/10/2014 alle ore:00:52 • Categoria: Attualità • Stampa Articolo 
 
 

E’ stato presentato questa mattina presso il Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano 

l’indice di mortalità per il cancro nella provincia di Avellino. Dall’ indagine effettuata in 

collaborazione con l’Azienda Ospedaliera Moscati, Arsan, Asl e Italdata ne deriva un 

quadro molto positivo per la provincia di Avellino ma come ha sostenuto il 

direttore direttore dell’Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale” e del Centro ricerche 

oncologiche di Mercogliano Antonio Pedicini non bisogna abbassare la guardia e lavorare 

sui dati forniti. “I dati ora ci sono – ha dichiarato Pedicini – e non ci sono più alibi per chi dice 

il contrario. Ora tocca alla politica e alle istituzioni utilizzarli in modo da adottare misure di 

prevenzione”. L’elaborazione dei dati per la provincia di Avellino è stata eseguita a livello 

comunale e il livello standardizzato di mortalità è stato l’indicatore attraverso il quale è 

stato possibile il confronto con quelli italiani. Il periodo che è stato preso in considerazione è 

stato dal 2006 al 2011 e i risultati ottenuti evidenziano una minore mortalità nella provincia 

di Avellino sia rispetto al dato nazionale che a quello regionale anche se negli ultimi anni ha 

avuto una tendenza a crescere. “Siamo in un area che è tra le migliori della regione 

campania – continua Pedicini – le cosiddette epidemie del cancro sicuramente non riguardano 

questo territorio. Questo però non significa che non c’è problema ma che abbiamo un impegno 

a tutelarlo e a difenderlo questo dato”. La città di Solofra, seguita da Atripalda e Avella sono 

le più colpite: “dove dobbiamo concentrare di più l’attenzione è Solofra, – afferma il direttore 

–  che è l’area di maggiore rischio. Anche per via della concentrazione di concerie che ha 

https://www.mercoglianonews.it/category/attualita/
https://www.mercoglianonews.it/2014/10/crom-presentato-latlante-di-mortalita-per-il-cancro-pedicini-lirpinia-e-al-di-sotto-della-media-campana/print/
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/crom-mortalit%C3%A0-cancro-1.jpg
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creato una zona che deve essere ritenuta critica e che necessita un monitoraggio diverso dalle 

altre aree”.  

 
 

 
 

https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/crom-mortalit%C3%A0-cancro-2.jpg
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/crom-mortalit%C3%A0-cancro.jpg


 
2072 

 

 

 
Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano pubblica i dati sulla 
provincia di Avellino 
Mortalità per Cancro, a Solofra la situazione più critica. Lo dice il 
Crom 

Non c’è il dato sulla Valle del Sabato. Il direttore Pedicini: «Abbiamo operato sui 
comuni. L’Irpinia è tra le migliori aree della Regione. I dati tuttavia ci sono basta 
saperli e volerli usare» 

 
  
«I dati sulle morti causate dal cancro ci dice che la provincia di Avellino è tra le aree più 

salubri della Campania. La zona più critica è quella che circonda il comune di Solofra ma è 

un dato che ci aspettavamo per la presenza del polo conciario. Per il resto dico una cosa, la 

Campania non ha bisogno di nuove analisi. Il quadro è fin troppo chiaro e veritiero. Basta 

saperli o volerli usare». A parlare è il direttore dell’Istituto dei tumori di Napoli e del Crom 

di Mercogliano, Tonino Pedicini. 

L’occasione per parlare dei dati sulla mortalità per cancro in provincia di Avellino viene 

offerta dallo studio realizzato dal Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano ad un anno 

dalla nascita del primo Osservatorio Salute Ambiente in Campania. «Un anno fa presi 

l’impegno di completare il lavoro prima di lasciare l’incarico - ha detto Pedicini in apertura 

di convegno - grazie alla collaborazione di chi lavora qui ci sono riuscito». Presenti al 

convegno, oltre ai dipendenti del Crom, anche il nuovo abate di Montevergine, Dom Riccardo 

Luca Guariglia, il sindaco di Mercogliano, Massimiliano Carullo e il direttore generale della 

Città ospedaliera di Avellino, Giuseppe Rosato. 
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L’Atlante di mortalità per cancro della provincia di Avellino si riferisce al periodo che va dal 

2006 al 2011, l’elaborazione dei dati è stata eseguita comune per comune e il rapporto 

standardizzato di mortalità è stato l’indicatore attraverso il quale è stato possibile il 

confronto dei dati della provincia di Avellino con quelli italiani. «In questo particolare 

calcolo - ha spiegato Pedicini - se otteniamo un numero inferiore al 100 siamo tranquilli, 

viceversa c’è allarme». 

I risultati ottenuti evidenziano, tuttavia una minore mortalità in tutta la provincia di 

Avellino rispetto all’Italia (tra il 5 e il 30% in meno) e rispetto al dato regionale alle province 

di Napoli e Caserta. 

Il dato Smr (Rapporto standardizzato di mortalità) su Avellino è confortante (95,0), i 

comuni, invece, che superano la soglia di tranquillità sono quelli di Solofra (106,1) e 

Atripalda (102,4). Nella mappa specifica sull’Irpinia si nota che c’è un tasso più alto di 

malattie e di mortalità nei comuni vicini all’area partenopea. Ben diversa è la situazione 

nella parte orientale. 

Studi specifici sono stati effettuati anche sui tumori che colpiscono i polmoni. In questo 

caso i dati più allarmanti che riguardano i maschi sono arrivati da Solofra, Monteforte, 

Atripalda, Montoro ed Avella, quelli che riguardano le donne da Avellino. Per quanto 

riguarda il colon retto sul dato maschile sono sempre i comuni di Solofra e Atripalda a 

sforare l’Smr mentre a livello femminile, oltre a Solofra, spuntano anche i comuni di 

Grottaminarda e Lioni. Infine per quanto riguarda i tumori alla mammella solo a Cervinara 

si registra la situazione più critica. 

Nel complesso la provincia di Avellino, sia a livello maschile che femminile per gli anni che 

vanno dal 2006 al 2008 è l’area, a livello provinciale, che desta meno preoccupazioni. «Posso 

aggiungere una cosa - ha concluso Pedicini - un dato allarmante c’è: chi si ammala in 

Campania ha 5/6 punti in meno di sopravvivenza rispetto alla media nazionale. Succede per 

due ordini di motivi: ritardi nello screening portano a scoprire in ritardo la malattia in più 

c’è un difficile accesso alle cure». 

Sul problema Isochimica il dottor Pedicini è stato chiaro: «Questo studio parla dei singoli 

comuni e non delle aree. Non ho, quindi, un dato che riguarda la Valle del Sabato. Di sicuro il 

problema in quella zona c’è ma ripeto, di analisi sulla regione e sulle province ne sono stati 

compiuti tantissime. I dati esistono, basta saperli e volerli usare». 
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23 ottobre 2014 

Scoperta dall’Abate la nuova insegna del CROM che 
diventa: “Istituto Nazionale Tumori” 

Pubblicato in data: 23/10/2014 alle ore:00:00 • Categoria: Attualità • Stampa Articolo 

E’ stato l’Abate Padre Riccardo Guariglia a scoprire la nuova insegna del CROM di 

Mercogliano che da oggi diventa “Istituto Nazionale Tumori – Centro Ricerche Oncologiche 

Mercogliano” diventando così un’espansione dell’Istituto Pascale di Napoli. Alla cerimonia di 

benedizione erano presenti insieme all’Abate il direttore del centro Antonio Pedicini e il 

sindaco di Mercogliano Massimiliano Carullo.    

 

 

 

 

 

https://www.mercoglianonews.it/category/attualita/
https://www.mercoglianonews.it/2014/10/scoperta-dallabate-la-nuova-insegna-del-crom-che-diventa-istituto-nazionale-tumori/print/
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/targa-crom.jpg
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/targa-crom-2.jpg
https://www.mercoglianonews.it/public/uploads/2014/10/targa-crom-3.jpg
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2015.10.06 
 
Crom di Mercogliano: centro d’eccellenza per la ricerca oncologica. 
 
Di Dario Alvino - 6 Ott 2015 
 
Il Governatore De Luca ha visitato il centro CROM di Mercogliano definendolo una struttura 
eccellente, con la cui equipe si e’ complimentato. Nato nel 2007 come centro satellite del 
Pascale di Napoli (Istituto Nazionale Tumori) il Crom (Centro ricerche oncologiche 
Mercogliano) trovasi alle pendici del Partenio, a 5 km. da Avellino. Inizialmente era un 
centro di cura per malattie rare, oggi e’ un istituto di ricerca di rilevanza nazionale e unico 
nel meridione, copre tutta la trafila dall’ideazione al collaudo del farmaco e dall’isolamento 
del fattore patogeno fino alla sintesi virtuale prima e poi alla sperimentazione animale. Le 
attivita’ del Crom sono divise in cinque linee coordinate da ricercatori interni del Pascale 
(dott.ri Budillon, Lastoria e Normanno) ed esterni (dott. Castello e prof. Giordano). A 
Mercogliano si fa ricerca sulla genetica molecolare dei tumori, i rapporti tra infiammazione 
e cancro, il ciclo cellulare come possibile bersaglio terapeutico, la proteomica e lo sviluppo 
di nuovi farmaci. Il Crom svolge inoltre attivita’ di servizio nella diagnostica molecolare 
avanzata e della medicina nucleare. 
 

 
 
Il Centro di Mercogliano e’ collegato al Pascale di Napoli ma complementare in modo che le 
attivita’ dei due istituti non si sovrappongono ed esercitano in sinergia tra loro. Al Crom si 
attua la realizzazione della “medicina personalizzata”, cioe’ la possibilita’ di trattare per ogni 
paziente la linea terapeutica inerente la sua patologia. Si studiano strategie innovative a 
livello molecolare contro le neoplasie e si attua ricerca traslazionale cioe’ la trasformazione 
dalla ricerca alle applicazioni. La mission del Gruppo sta nelle dichiarazioni della dott.ssa 
Loredana Cici, commissario straordinario dell’Istituto Tumori, la quale sostiene che “il 
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cancro puo’ divenire una malattia cronica, se non guaribile, almeno curabile”, mediante la 
ricerca che va finanziata senza interruzioni. Vi e’ stata in passato disparita’ a favore delle 
regioni del Nord. La Regione Campania ha la Sanita’ commissariata fino al 2017 ma e’ in 
corso un circolo virtuoso che sta portando a una drastica riduzione del passivo. Di recente 
per fortuna sono stati ottenuti dal Ministero per la Ricerca Scientifica 14 milioni provenienti 
da risorse europee a favore dell’Istituto Tumori Pascale di cui beneficera’ anche il Crom di 
Mercogliano. Poche settimane fa vi e’ stata nella struttura napoletana l’inaugurazione del 
Ciclotrone e di due Acceleratori lineari. Con il sostentamento della ricerca a Mercogliano ed 
il potenziamento delle cure presso la struttura napoletana (Istituto Pascale) sara’ possibile 
curare in loco i malati oncologici ponendo fine alla disagiata ed onerosa migrazione 
sanitaria. La possibilita’ di effettuare radioterapia in loco, in associazione alla chemioterapia 
e alla chirurgia consente di rendere le strutture campane competitive con quelle gia’ avviate 
del norditalia. 
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29 ottobre 2015 
Cerimonia di commiato del Direttore Generale dr. Tonino Pedicini 
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9 dicembre 2015 
 

Cerimonia di commiato del Direttore Operativo dr. Giuseppe 
Castello 
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Riconoscimento del carattere scientifico (G.U. Serie Generale, n. 6 del 09 gennaio 

2016) 

 

L’art 15, comma 1 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 ss.mm.ii., concernente 

il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, stabilisce, tra l’altro, che 

ai fini della riconferma del carattere scientifico, le Fondazioni IRCCS, gli Istituti non 

trasformati e quelli privati devono trasmettere al Ministero della salute, ogni due anni, i 

dati aggiornati circa il possesso dei requisiti di cui al richiamato art. 13, nonché la 

documentazione necessaria ai fini della conferma, secondo quanto stabilito dallo stesso 

decreto; 

‐ con nota n. 0013348 del 4 novembre 2013 l’Istituto ha trasmesso al Ministero 

della Salute la documentazione necessaria ai fini della conferma del 

riconoscimento del carattere scientifico per la disciplina di "oncologia" e per 

l'estensione del riconoscimento al Centro di Ricerche Oncologiche di Mercogliano 

(AV)"; 

‐ con decreto n. 29 del 23 giugno 2014 il Commissario ad acta per la prosecuzione 

del Piano di rientro del settore sanitario della Regione Campania ha attestato la 

coerenza dell'istanza di conferma del riconoscimento del carattere scientifico 

dell'Istituto in questione con la propria programmazione sanitaria in relazione alla 

disciplina predetta;  

‐ in data 22 e 23 gennaio 2015, la Commissione di valutazione di cui al D.M. 3 

ottobre 2014, ha visitato le strutture dell’IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori 

Fondazione G. Pascale in Napoli e il Centro di Ricerche Oncologiche 

Mercogliano CROM a Mercogliano (AV) in relazione alla richiesta di conferma 

per l’INT ed estensione per il CROM del riconoscimento del carattere scientifico; 

‐ con nota n. 4485 del 4 dicembre 2015 la competente Direzione generale della 

ricerca e dell'innovazione in sanita' ha chiesto all'Istituto di fornire in merito 

ulteriori elementi informativi;  

‐ accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall'art. 13, comma 3, lettere da a) ad 

h) del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni per 

cio' che concerne la conferma del riconoscimento scientifico della sede di Napoli 

del predetto Istituto;  

‐ vista la nota 20842 del 4 dicembre 2015 con la quale il Presidente della Regione 

Campania ha espresso la propria formale intesa ai fini dell'adozione del 

provvedimento di conferma del riconoscimento;  

  

il Ministero della Salute, con Decreto 09 dicembre 2015, ha confermato il 

riconoscimento del carattere scientifico dell'IRCCS di diritto pubblico "Istituto 

Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori Fondazione G. Pascale" relativamente 

alla sede di Napoli, via Mariano Semmola, per la disciplina di "oncologia".  
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Riconoscimento del carattere scientifico (19A01043) (G.U. Serie Generale, n. 39 del 15 

febbraio 2019) 

 

L’art 15, comma 1 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 ss.mm.ii., concernente 

il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, stabilisce, tra l’altro, che 

ai fini della riconferma del carattere scientifico, le Fondazioni IRCCS, gli Istituti non 

trasformati e quelli privati devono trasmettere al Ministero della salute, ogni due anni, i 

dati aggiornati circa il possesso dei requisiti di cui al richiamato art. 13, nonché la 

documentazione necessaria ai fini della conferma, secondo quanto stabilito dallo stesso 

decreto; 

‐ l’Istituto Pascale con nota protocollo n. 0000544 del 17 gennaio 2018, ha inoltrato 

al Ministero della Salute istanza di conferma del carattere scientifico dell’Istituto 

ed estensione del riconoscimento ai laboratori di Mercogliano (AV); 

‐ la Regione competente, con delibera di Giunta Regionale della Campania n. 52 del 

06 febbraio 2018, ha attestato il perdurare della coerenza del riconoscimento 

scientifico con la programmazione sanitaria regionale, anche in ragione del 

riassetto della Rete Ospedaliera approvato con D.C.A. n. 33/2016 e ss.mm.ii., e 

dell’implementazione della Rete Oncologica Campana istituita con D.C.A. n. 

98/2016, con impiego di dotazione di risorse e di tecnologie presenti nelle sedi di 

Via Mariano Semmola in Napoli e di via Ammiraglio Bianco in Mercogliano 

(AV) per la disciplina di “Oncologia”; 

‐ con nota n. 1029 del 25 gennaio 2018 l’Istituto ha chiesto al Ministero della Salute 

la conferma del riconoscimento del carattere scientifico per la sede di Napoli e 

l’estensione del riconoscimento ai laboratori ubicati nella struttura denominata 

“Centro di Ricerche Oncologiche di Mercogliano (AV)"; 

‐ con decreto n. 29 del 23 giugno 2014 il Commissario ad acta per la prosecuzione 

del Piano di rientro del settore sanitario della Regione Campania ha attestato la 

coerenza dell'istanza di conferma del riconoscimento del carattere scientifico 

dell'Istituto in questione con la propria programmazione sanitaria in relazione alla 

disciplina predetta;  

‐ in data 22 e 23 maggio 2018, la Commissione di valutazione di cui al D.M. 3 

ottobre 2014, ha visitato le strutture dell’IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori 

Fondazione G. Pascale in Napoli e il Centro di Ricerche Oncologiche 

Mercogliano CROM a Mercogliano (AV) in relazione alla richiesta di conferma 

per l’INT ed estensione per il CROM del riconoscimento del carattere scientifico  

‐ accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall'art. 13, comma 3, lettere da a) ad 

h) del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni per 

cio' che concerne la conferma del riconoscimento scientifico;  

‐ vista la nota 27752 del 23 novembre 2018 con la quale il Presidente della Regione 

Campania ha espresso la propria formale intesa all'adozione del provvedimento di 

conferma del riconoscimento dell’Istituto Nazionale dei Tumori Fondazione G. 

Pascale in Napoli, con estensione del riconoscimento ai laboratori di ricerca situati 
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nella struttura denominata “Centro di Ricerche Oncologiche Mercogliano” in 

Mercogliano (AV);  

 

il Ministero della Salute, con Decreto 05 dicembre 2018, ha confermato il 

riconoscimento del carattere scientifico dell'IRCCS «Istituto nazionale per lo studio 

e la cura dei tumori Fondazione Giovanni Pascale», relativamente alla sede di 

Napoli e ai laboratori del «Centro di ricerche oncologiche di Mercogliano», in 

Mercogliano, per la disciplina «Oncologia».  
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Prot. n. CROM-DO.244.14     Mercogliano, 25 agosto 2014 

         

        Al Direttore Generale 

        Dr. Tonino Pedicini 

        SEDE 

 

Gent.mo Direttore, 

com’è a Sua conoscenza il 31 agosto p.v. ha termine il mio contratto di collaborazione 

con il CROM. Ritengo che questi anni siano stati molto produttivi e siano serviti non solo 

a delineare un percorso ma soprattutto a costituire una realtà ormai sotto gli occhi di tutti, 

anche delle Istituzioni finora disattente, e di cui tutti dovranno tener conto. I buoni 

risultati conseguiti ritengo siano da attribuire essenzialmente alla sinergia d’azione tra 

Direzione Generale e Direzione Operativa. 

Per quanto riguarda lo scrivente, considerati i recenti avvenimenti, anche personali, il 

contesto, i segnali e le prospettive, penso sia maturato il tempo per passare ad altri il 

testimone della Direzione Operativa, anche per aderire pienamente allo spirito del 

Legislatore che ha inteso varare esplicite “disposizioni per il ricambio generazionale nelle 

pubbliche amministrazioni”. Per conseguire tale obiettivo Egli ha specificamente vietato 

di conferire incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo della PA a 

soggetti collocati in quiescenza.  

Lei sa che quando a suo tempo lo scrivente decise di porsi in quiescenza, con oltre 42 

anni di contributi versati ed anziché optare per i 70 anni che raggiungerò fra cinque anni 

(opzione allora possibile), la motivazione fu “per dedicarsi a tempo pieno al Progetto 

CROM”; questo ora si può dire in larga parte realizzato ed avviato al completamento.  

Il senso del dispositivo di legge, condivisibile, è di far spazio alle nuove generazioni: lo 

scrivente intende interpretare positivamente il dispositivo, come momento favorevole per 

promuovere la stabilizzazione della struttura, dal vertice all’ultimo collaboratore. 

La decisione che ho intrapreso, mi creda, ha richiesto coraggio, almeno quanto ne dovrà 

avere chi accetterà l’incarico al mio posto. Gestire una realtà complessa, come Lei ben sa, 

non è facile; massima deve essere la consapevolezza di quel che si è, dove si vuole 

andare, come e con chi. La decisione dello scrivente vuol proprio favorire il 

rinnovamento, dando massimo impulso allo stesso.  

Pur tuttavia lo scrivente intende ancora dare il proprio contributo, se l’attuale e la nuova 

Dirigenza dell’Ente saranno d’accordo. Tale contributo potrebbe essere rappresentato dal 

lasciare allo scrivente la responsabilità della Linea di Ricerca ed il coordinamento dei 

progetti di cui si è reso promotore, a titolo gratuito per il bilancio istituzionale. Questo 

lascerebbe il tempo allo scrivente, a conclusione della carriera, di avvalersi 
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dell’esperienza maturata per dedicarsi - come da tempo desiderato - alla promozione della 

cultura scientifica e del processo di trasferimento tecnologico, rimettendosi in gioco, 

cercando di diventare “imprenditore di se stesso”, da libero professionista. E di questo 

l’Istituto non potrebbe che beneficiare. 

Restando in attesa di Sue determinazioni in merito, invio i più cordiali saluti uniti ai più 

vivi sensi di stima. 

          

Giuseppe Castello 

 

  
CROM - Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano 

Via Ammiraglio Bianco - 83013 Mercogliano (AV) Tel. +39.0825.1911711 – Fax +39.0825.1911705 – www.cro-m.eu – info@cro-

m.eu 
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Al Commissario Straordinario  

Dott.ssa Loredana Cici  

Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale”  

80131 Napoli  

 

Al Direttore Scientifico  

Prof. Gennaro Ciliberto  

Istituto Nazionale Tumori “Fondazione Pascale”  

80131 Napoli  

 

In data 31 agosto u.s. è terminata l’efficacia della Disposizione del Direttore Generale n. 

195 del 04/09/2014 con la quale era stato conferito allo scrivente l’incarico a titolo 

gratuito di responsabile della Linea di Ricerca n. 2 del CROM nonché di coordinatore dei 

progetti dei quali si è reso promotore e per i quali è già stato individuato 

dall’Amministrazione dell’Ente quale Responsabile Scientifico fino alla conclusione ed 

alla rendicontazione degli stessi, ponendo come limite temporale il 31/08/2015 in 

esecuzione del disposto di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, 

come modificato dall’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90.  

La Circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

ha fornito diversi chiarimenti su interpretazione e applicazione del citato articolo 5 

affermando che “devono ritenersi conferibili ai soggetti in quiescenza gli incarichi di 

ricerca, inclusa la responsabilità di un progetto di ricerca”, gli incarichi di docenza (in cui 

I’impegno didattico sia definito con precisione e il compenso sia commisurato all’attività 

didattica effettivamente svolta dal singolo destinatario dell’incarico), gli incarichi nelle 

commissioni di concorso o di gara, così come la partecipazione a organi collegiali 

consultivi, quali gli organi collegiali delle istituzioni scolastiche, la partecipazione a 

commissioni consultive e comitati scientifici o tecnici, gli incarichi in organi di controllo, 

quali i collegi sindacali e i comitati dei revisori.  

 

Sic stantibus rebus, lo scrivente, in qualità di dipendente o ex-dipendente, non potrebbe 

essere destinatario di alcun incarico da parte dell’Amministrazione dell’Ente, considerato 

che pur gli incarichi a titolo gratuito rimangono consentiti per una durata non superiore ad 

un anno, non prorogabile né rinnovabile; tale limite è invalicabile e per esso “vale il 

criterio di stretta interpretazione ed è esclusa l'interpretazione estensiva o analogica”. 

Tuttavia la stessa normativa prevede che nel conferimento di incarichi l’Amministrazione 

debba anche considerare l’interesse preminente dell’Amministrazione stessa e la durata 

limitata (es. esistono alcuni tipi di incarico per cui sia prevista una durata minima 

superiore all’anno), nonché la compatibilità delle prestazioni richieste e delle eventuali 

responsabilità con la gratuità dell’incarico.  

 

Indipendentemente da quanto sopra e dalla considerazione che lo scrivente è stato tra gli 

ideatori ed attuatori del “Progetto CROM” - ancora in atto - [dal 1992 (incarico di 



 
2096 

 

Responsabile Scientifico, conferito con RS01/3022/92, al 31/08/2014, con l’incarico, più 

volte confermato, di Direttore operativo del Centro Ricerche Oncologiche “Fiorentino Lo 

Vuolo” di Mercogliano (CROM) (DDG n. 2 del 12/06/2007; DDG n. 69 del 11/08/2010)], 

lo scrivente, nella sua autonomia di libero professionista, ha comunque rapporti con 

l’Istituto in quanto  

• è depositario di brevetto e ricercatore nell’ambito della Spin off - Prog. n. 11/12 

dal titolo “Realizzazione, sperimentazione, messa a punto, sviluppo e 

reindustrializzazione di un metodo biomolecolare integrato (“hepatochip”) per la 

caratterizzazione diagnostica e prognostica di lesioni epatiche correlate o meno ad 

infezioni virali”, finanziata dal MIUR ai sensi dell’Art. 11 del D.M. n. 593 dell’8 

agosto 2000 (del. 856 del 12/11/2013);  

• è socio e ricercatore della società a responsabilità limitata denominata 

“Hepatopharma” (DDG n. 29 del 24/01/2014), costituita con la partecipazione 

diretta dell’Istituto.  

In entrambe le iniziative l’Istituto è coinvolto.  

In conclusione, la presente nota ribadisce la disponibilità dello scrivente a continuare il 

proprio impegno a favore del Centro Ricerche Oncologiche di Mercogliano e si affida alla 

Direzione Strategica dell’Ente per ogni decisioni in merito alla formalizzazione del 

rapporto di collaborazione.  

Cordialmente,  

 

Mercogliano, 07/09/2015       Giuseppe Castello 
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